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Sostegno per il Progetto Sololo 
IL DOTTOR BOLLINI LANCIA UN APPELLO DI AIUTO 

(dva) “Da noi i sogni sono liberi, 
attenzione a non calpestarli” è la 
frase con cui il dottor Pino Bollini 
(nella foto) apre il sito del Pro-
getto Sololo in Kenya. Un pro-
getto che continua negli anni, 
ben strutturato e organizzato, ma 
che necessita sempre di aiuti e 
supporti economici.  
«Abbiamo capito che con la coo-
perazione in codeterminazione si 
possono raggiungere i migliori ri-
sultati. Per questo nel 2003 ab-
biamo deciso di dare vita al Pro-
getto-Sololo, con Cipad ngo di 
Sololo/nord Kenya sul confine 
etiope – ci ha raccontato il me-
dico, ora in pensione - Cipadè 
acronimo di Culture Information 
and Pastoralist Development 
(Cultura, Informazione e sviluppo 
delle comunità pastorali). L’orga-
nizzazione è nata nel gennaio 
2004 su iniziativa di Gabriel 
Gufu Guyo, attuale chairman, e 
di altri tre membri attualmente 
parte del Direttivo. In seguito 
all’esperienza accumulata 
nell’ambito umanitario e della 
cooperazione allo sviluppo, è 
stata ufficialmente riconosciuta 
quale Ngo dal Governo del Ke-
nya; è interamente composta e 
gestita da personale locale, na-
tivo del Distretto di Sololo». 
Controparte italiana è Mondeco 
Onlus è una realtà composta 
esclusivamente da volontari che 
credono fortemente nei valori tra-
smessi da dom Helder Camara e 
che si fanno promotori di idee e 
iniziative per coinvolgere la citta-
dinanza e farla sentire parte di un 
mondo aperto e accogliente. Da 
sempre Mondeco promuove pro-
getti di cooperazione internazio-
nale. 
I ripetuti periodi di siccità, che con 
il passare degli anni non sono più 
a cadenza regolare, e la man-
canza delle grandi piogge stagio-
nali di aprile di quest’anno, hanno 
comportato lo stato di grave 

carestia che sta interessando 
tutto il corno d’africa. L’area di 
Sololo è stata particolarmente 
colpita dalla siccità e dalla moria 
del bestiame; unica risorsa eco-
nomica di questa popolazione 
Borana. 
Il Progetto Sololo sta sostenendo 
da anni famiglie, bambini, stu-
denti e anziani, che oggi stanno 
resistendo a questo difficilissimo 
periodo. Soffrono moltissimo, ma 
riescono ancora a farcela; grazie 
proprio al vostro aiuto di sempre. 
Dallo scorso mese di agosto è 
stato lanciato l’appello a soste-
nere questa realtà, incremen-
tando gli aiuti. Abbiamo l’organiz-
zazione per poterlo fare; ci man-
cano le risorse economiche. Con 
30 euro si possono fare avere a 

una persona che vive a Sololo il 
minimo di cibo per sopravvivere 
un mese. Tutte le informazioni 
aggiornate si trovano sul sito 
www.sololo.eu con le informa-
zioni per sostenere in modo con-
creto persone e famiglie in po-
vertà estrema; i più poveri tra i 
poveri che hanno bisogno di so-
stegno per sopravvivere. 
A tal proposito l’associazione I 
bagai di binari ha voluto rispon-
dere a questo appello, donando 
1000 euro per questa realtà.  
Il dottor Bollini ha spiegato che 
verranno investiti nell’aumentare 
le quote di cibo e di acqua a più 
persone possibile, acquistando 
da commercianti locali e utiliz-
zando i mezzi di trasporto locali 
in modo da poter aiutare loro ed 
immettere valuta nell’economia 
locale che al momento presso-
ché ferma.  
Nulla è lasciato al caso, ma ben 
studiato per mantenere i giusti 
equilibri tra le diverse compo-
nenti che fanno parte di questa 
realtà.  
«Il Progetto-Sololo prende in ca-
rico le famiglie di chi necessita di 
sostegno solo dopo un preciso 
iter che prevede, oltre alla veri-
fica delle condizioni fatta dai suoi 
operatori, anche il parere degli 
anziani e del sindaco del villaggio 

https://www.sololo.eu/descrizione-del-progetto/
https://www.sololo.eu/descrizione-del-progetto/
http://www.sololo.eu/
https://www.sololo.eu/2021/08/26/cipad-siamo-noi/
https://www.sololo.eu/2021/08/26/cipad-siamo-noi/
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dove la famiglia vive, per arrivare 
poi al parere positivo del Comi-
tato di Gestione del Progetto So-
lolo - tiene a precisare Bollini - 
Nel comitato sono presenti tutte 
le rappresentanze della società 
locale: autorità amministrative, 
anziani, associazioni donne e 
giovani… È necessario chiarire 
che questo comitato OVC, da 
sempre, non ha mai avuto poteri 
decisionali, bensì solo consultivi 
verso gli operatori dei progetti di 
Cipad e informativi, divulgativi 
verso la popolazione a riguardo 
delle attività svolte. Alla fine del 
cammino di ammissione al Pro-
getto, vi è la definitiva approva-
zione da parte del Management 
Team. L’esperienza, conferma la 
validità di questo organo decisio-
nale che chiamiamo Manage-
ment Team (Gruppo di Dire-
zione). Tutte le decisioni impor-
tanti infatti sono di competenza 
del MT che è composto da tre ti-
tolari e tre sostituti, che delibe-
rano a maggioranza e in forma 
anonima». 
I dati ufficiali affermano che l’83% 
della popolazione vive con meno 
di un dollaro al giorno. In mo-
menti critici come l’attuale quel 
17 % che può permetterselo ha 
già lasciato Sololo per zone 
meno disastrate. Di conse-
guenza i soggetti estremamente 

poveri, ossia coloro che non pos-
sono sopravvivere senza aiuto, si 
trovano a vivere circondati solo 
dai poveri che, se anche lo voles-
sero, non sono in grado di soste-
nerli. Questi sono coloro a cui an-
dranno i vostri aiuti in risposta 
all’appello di emergenza in corso. 
«Quando arriveranno le piogge la 
situazione sarà difficile da ripor-
tare alla norma - tiene ad aggiun-
gere Bollini - La loro unica econo-
mia di bestiame dipenderà dalla 
capacità di ricostituire le mandrie 
andate distrutte e questo sarà 
possibile farlo solo partendo dai 
pochi animali che sopravvivranno. 
Così chi continuerà a soffrire sarà 
la popolazione più debole: bam-
bini e anziani e passerà anche 

lungo tempo prima che le fami-
glie possano permettersi di tor-
nare a mandare i figli a studiare. 
Questa è la ragione per cui vi 
chiediamo, se potete, di attivare 
un Sostegno a distanza (SaD) a 
favore di un bambino o di uno 
studente o di un anziano. Con 
250 euro all’anno, oltre a favorire 
la ripartenza si garantiscono le 
condizioni fisiche migliori per fare 
fronte alle future emergenze, 
così come anche in questa occa-
sione di carestia è stato palese-
mente dimostrato. Lavorando 
quindi su più fronti - conclude - è 
possibile migliorare le vite di que-
ste persone e aiutarle a cre-
scere».


